




Il castello non era 
solo una costruzione

militare, ma
era la casa del signore
e della sua famiglia. 



Nell’interno c’erano vasti cameroni per la 

famiglia, per i servi, per la soldatesca, scuderie, 

prigioni, armerie, archivi, cortili pollai, cantine e 

forni: tutto quello che occorreva alla vita di una 

potente e ricca famiglia.



Nella  torre più 
alta, chiamata 

«Mastio»,si
trovava 

l’abitazione del 
signore.

Nel vasto cortile
si trovavano 

i servi e  
delle altre 

persone che 
Lavoravano nelle

botteghe

C’erano
Anche le 

stalle,
I canili 
Dove 

Venivano
Tenuti i cani
Da caccia,

I magazzini e 
Le cantine.

All’interno del castello 
c’erano vasti cameroni
per tutta la famiglia.

C’erano  inoltre 
delle stanze segrete 

del signore.



Il signore e la sua dama erano gli unici 
ad avere diritto ad una camera matrimoniale,

nella quale troneggiava un grande letto.
Il letto poteva essere di ferro, di bronzo o di legno lavorato,

era molto più alto alla testa che ai piedi; 
vi si dormiva ravvolti in un grande lenzuolo 

o copertone gettato sul materasso.



Ci si scaldava con un grande camino e le pareti erano rivestite di stoffa o pellicce. 

Trofei di guerra e stemmi completavano l’arredamento, mentre per terra venivano 

sparse erbe odorose e fiori per coprire gli odori forti delle vivande.

L'illuminazione notturna era assicurata da fiaccole, candele, torce sostenute da 

candelabri massicci collocati in portafiaccole in ferro infissi alle pareti. 

I bagni con vasche non esistevano,
ma ci si lavava nella tinozza o nei nei catini.



Verso il basso Medioevo 
cominciò a diffondersi 
l'uso della cucina come 

stanza separata.





Nell’armeria era tutto pronto per 
affrontare le battaglie.



Nei sotterranei vi erano le 

prigioni e le stanze di tortura 

dove venivano torturati i 

prigionieri.
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